
,<3?rV?\<, 

SPETTACOLI 

8* 
Massimo Troisi ed Ettore Scola presentano 
«A viaggio di Capitan Fracassa», il film ispirato 
al celebre romanzo di Théophile Gautier 

1 Un «road movie» del Seicento pensando all'oggi 

«La mia vita 
insieme a Puldnella» 

> 

k'-

Un film sognato da una vita. Sta per uscire sugli 
schermi // viaggio di Capitan Fracassa, che Ettore 
Scola ha tratto liberamente dal romanzo di Théo
phile Gautier. Un kolossal da 15 miliardi tutto in in
temi, una favola malinconica ambientata in un Sei
cento visto in una luce meno cupa e catastrofica del 
solito. Tra gli interpreti, Massimo Troisi e Ornella 
Muti, nei panni dei teatranti Pulcinella e Seraf ina. 

M C M U ANSIMI 
b MROMA. «Mi sa che nella vi-
; ta Pulcinella era proprio cosi» 
- Parola di Massimo Troisi. Al 
~ suo terzo lilm con Ettore Scola, 
' 0 sodalizio con 11 regista Irpino 
» (Troisi lo chiama spiritosa-
.'mente «'Rione umano») si 
,; prende una vacanza. «La gente 
•' dell'ambiente mormora, sem-
" ora una roba esagerata, ma se 
; -Ettore tenesse albi quattro lilm 
: adatti a me. quasi quasi gli di

rei di ih. Pigro, di quell'Indo-
A lenza esistenziale che racchiu-
'' de-un mondo interiore arduo 
i da decifrai». Il trentasettenne 
' Massimo Trotti vive l'uscita del 

Wqgjio di Capitan Fracasso 
Ì senza particolare eccitazione. 

Nel film Troisi « Pulcinella. «Un 
f Incontro - din Scola - parti-
f colarmenle felice. L'attore rie-
'- ace a far vivere la maschera 
' etema della furbizia italiana, la 
Jr taccia di un popolo artista del-
> te sopravvivenza, ma depurila 
' degH aspetti truci, compiaciuti, 
* deteriori che a volle la con-

traddisunguo». Troisi ringrazia 
e te un benino. 

"• Nel r w w i c'era Scapino 
al posto SS PaklMtla. Come 
ti sei trovato In questo carro 
41 poveri teatranti In giro 

N perlaFraaciadelSelceato? 
Non sarò l'unica nota fuori dal 
testo. Mi sembra un Iscariota-
Tgt perdonabile. Con Ettore mi 
sono trovato bene, ci divertiva 
l'Idea di lavorare di nuovo in
sieme In un film in costume. La 
biacca, la maschera, la gobba. 
Il costume bianco sporco, il 
cappellucdo- e un Pulcinella 

• «classico», eppure Inconsueto. 
Dopouna vita passata a fare il 
servo sul palcoscenico, il mio 

{ Pulcinella aspira a diventare 
x un servo vero. Tengo 'nu pa-

droncino in erba, il barone di 
'•• Slgnognac e me lo cucio ad-
!-. dosso • mio piacimento, lo-
r' dandogli i vantaggi della furbe-
L ria e dell'opportunismo, lo Pul-
• cineDa me rero sempre Imma-
l giralo In interni, nella camera 
i da Mio o nette sala da pranzo 
f del padrone. Qui, invece, vive 

per strada, fa l'amore, ram
menda I calzini, dorme sul se
rio. Non sai mai bene dove lini-

' sce la maschere e dove comln-
f da l'uomo. E una libertà per 
' me. Ho sempre avuto un po'di 
; pudore nell'usate la napoleta-
» i nltt riconosciuta. Anche quan-
' do cominciai a fare il teatro, a 
" San Oiorgio a Cremano, inven-
; tal una specie di Pulcinella 
: senza maschera e costume Si 
- chiamava Pasqualino. 
• > lUttiul adl'hapresa di 
«' «vere aa padrooe come si 

deve: tnmfloeantorttarlo? 
Mica tanto. Il barone diventerà 
uno scrittore di commedie e io 
continuerò a sognare le mie 
cinque paia di mutande e di 
scarpe, i miei cinque pasti al 
giorni Pulcinella mastica ciò 
che gli capita. Dice- «Non sono 
mai stato innamorato di niente 
e di nessuno, se si esclude la 
pizza di pane coi fichi dentro». 
Zerbino e, più o meno, la sia fi
danzata, ma quando vede che 
piace a un ricco marchese è lui 
il primo a consigliarle di starci 
Per vivere meglio. In fondo, è 
un animaletto promiscuo che 
cerca di star bene e di lar star 
bene le persone che lo circon
dano Gli place dare un corso 
morbido alle cose... 

Coree parlerà questo Pulci-
aeUa-Trolsir 

In alcune scene, dove si Insce
na lo spettacolo, uso una ca
denza pio teatrale, rimata, fac
cio il lamentoso, l'Impaurito 
Nella vita vagabonda parlo co
me il Troisi che conoscete. 
Non mi sono Ispirato a dei mo
delli. Olone si Pepplno De Fi
lippo Mi piacevano I suoi per
sonaggi da succube in bilico 
Ira il fare e il non fare, Il suo 
rendere eccezionale U-sempll-
ce Una comicità da abbece
dario. Un professoredella risa
ta. Non inventava gags sublimi 
come Totò, non a appoggiava 
a un testo rigoroso come 
Eduardo, non incarnava un'e
poca come Sordi, eppure era 
grande. Un ruolo «di spalla» 
portato ai massimi livelli. 

Virai dire che In questo •Fra
cassa» corale, con tanti per-
sonaggl e storie che si Incro
ciano, anche tu diventi una 
•«palla»? 

Sono di volta in volta «spalla» e 
protagonista: ogni personag
gio che incontro è un lilm di
verso Di sicuro non ho pensa
to a come si rideva o a come si 
camminava nel Seicento Sare
mo un po' improvvisati, che ti 
devo dire' Sul set di Hotel Co-
hnial John Savage e Robert 
Duvall ascoltavano In assoluto 
silenzio brani di musica classi
ca prima di girare Serviva loro 
per avere te concentrazione 
giusta II nostro era un'altra co
sa. Vincent Perez, che fa Fra
cassa, l'ho ribattezzato Vkien-
zo al primo giorno di riprese, 
meno di una settimana dopo 
capiva il napoletano... 

Tre film di seguito con ano 
«tesso regista sono una bel
la esperienza. Che cos'hai 
•rubato» a Scola? 

Traisi nel panni 
dPuIdneBa. 
Asimstra.Tro!si 
con Toni Ucci 
e la Masiero 

Su quel carro di comici 
va in scena Tutopia 

_ • ROMA. Eccolo qui, finalmente, il film che di guardare avanti, di progettare una vita diver-
Ettore Scola attendeva di fareda una vita CocWP--->w. Semmai c'è un distacco nello stile E un film 

paludato in un certo modo, ambientato in un nuamente rinvialo o evocato di sguincio (ricor
date il funzionario Rai della Temimene si te-
scia morire sotto la neve come MatamoroT), H 
viaggio di Capitan Fracassa sta per prendere il 
volo Film costoso (15 miliardi), ambientato in 
una Francia seicentesca ricostruita negli studi di 
Cinecittà dagli scenografi Luciano Ricceri e Pao
lo Biagettl, con una selva di attori e figuranti ve
stiti da Odette NicoleUi e fotografati da Luciano 
Tovoll con un occhio alle Illustrazioni di Dorè e 
uno alla pittura di Salvator Rosa e Poussin 

Sorridente, rilassato e un po' Incuriosito, Etto
re Scola si sottrae per qualche giorno agli impe
gni del governo ombra per seguire amorevol
mente l'uscita sugli schermi (il 31 ottobre, per 
poter concorrere agli Oscar nella categoria mi
glior film stranieri) della sua amata creatura. In 
Siù di un'occasione, il cineasta ha ricordato che 

i passione per II romanzo di Théophile Gautier 
viene da lontano, da quando un nonno notaio 
quasi cieco l'obbligava, complice la bella voce, 
a leggergli Balzac, Flaubert, Lamartlne per quat
tro ore al giorno «Libri di cui non capivo nulla. 
Per fortuna - sorride Scola - un giorno si pre
sentò con Capitan Fracassa "Questo lo capirai", 
mi disse E aveva ragione, un po' alla volta mi 
appassionai, fu una specie di rivelazione» Dieci 
anni fa quella passione giovanile #tava per di
ventare un film con Depardieu. poi il progetto 
sfumò e lasciò il campo ad altri film 

Chi ha visto il film ha trovato nel picaresco 
viaggio attraverso la fame e il freddo di questa 
scalcinata compagnia di teatranti una venatura 
pessimista, dolorosamente malinconica Ma 
Scola non è d'accordo «E una storia corale, a 
ciascuno dei personaggi è affidata una psicolo
gia E poi il pessimismo non esiste quando si fa 
affidamento sul sogno II sogno e utopia, voglia 

secolo lontano, sarebbe sbagliato entrarci con 
una logica documentaristica Però mi place 
pensare che questi personaggi in costume par
lano anche del preieajc. Certo, oggi è difficile 
essere sfidati a dueflor sebbene capiti anche 
quello..». 

Chiaro che il lavoro di riscrittura effettuato 
con Furio Scarpelli ha notevolmente modificato 
l'atmosfera della pagina scritta, introducendo 
personaggi, situazioni, trucchi narrativi (la vi
cenda e raccontata da Pulcinella). «In questi ca
si c'è un solo modo per rispettare l'autore- tra
dirlo. In Gautier l'aspetto psicologico e pratica-

' mente inesistente, cosi come il senso del tempo 
che scorre. Un tema a me molto caro, una di
mensione dalla quale non si può prescidcre. Sa
rà perche sto invecchiando, ma ho fiducia nel 
tempo: non perché guarisce i mali o lenisce i 
dolori, piuttosto perché ci insegna a considera
re le cose con maggiore saggezza Si migliora, si 
Impara a dosare meglio I valori E poi mi piace
va Videa di confrontarmi con un racconto di for
mazione. Il barone di Slgognac è un ragazzo 
che diventa uomo» 

Nel film, Slgognac è il giovane attore francese 
Vincent Perez, una scelta non solo dettata da 
esigenze di coproduzione «Mi piace llbarocin-
cino doveva essere francese, e la gracilità spau
rita di Vincent corrisponde al personaggio ini
ziale È uno che non sa nulla, più piccolo della 
tuia età, cresciuto insieme al vecchio servitore in 
un'Indigenza tronfiamente nascosta dal blaso
ne. E inadatto alla vita, all'amore Ma alla line 
sarà lui a vincere perché ha trovato II senso del
ta vita, perché ha imparato ad amare, perché sa 
raccontare I suoi amici con il linguaggio della 
commedia», OMiAn 

Mah, tecnicamente c'è poco 
da rubare su un set. Un autore 
il suo film non lo fa mentre lo 
gira lo fa quando sta in bagno, 
quando mangia, quando sta a 
letto con la móglie. Il Htm sta In 
posti spesso inaccessibili. Ma è 
stata una bella esperienza, che 
mi ha arricchito umanamente 
Ettore è come una galleria pie
na di quadri, c'è il politico, lo 
sceneggiatore, il regista, il dise
gnatore, l'uomo nella sua quo
tidianità, con I suoi bisogni 
non pratici È un uomo sereno, 
sereno anche quando si incaz
za Magari lo fa perché non 
può fame a meno, prima che 
si arrivi al colmo E poi mi pla
ce una cosa di lui Quando si 
prepara un film non dice mal-
•Questa è la storia, ma poi 
tu.. ». Quel «Ma poi tu.. » è stata 
per anni te mia ossessione. Io 
voglio fare quello che mi chie
de il regista, non dieci Rico
mincio da tre. 

E II Traisi regista che Une ha 
latto? A cinque anni da «Le 
vie del Signore sono flotte» 
sono In morti ad attendere 
un nuovo finn tutto tuo... 

Lo so e so anche che sarà du
ro ricominciare. Un film tutto 
tuo è una faticaccia. Non stac
chi mai. tomi a casa e continui 
a fare o' film Faccio pio fatica 
a descrivere le situazioni, a Im
maginare l'Inquadratura Oggi 
come oggi, prevale l'istinto al 
60 per cento Molti critici diran
no che si vede. E io non ho dif
ficoltà a riconoscere che, co
me regista, sono improvvisato, 
raflazzonato SI, c'è una storia 
a cui sto lavorando da due an
ni con Anna Pavignano Parla 
dell'amore O meglio del ri
schio di scambiare qualcos'al
tro per amore Ce se ne accor
ge sempre dopo non era amo
re, ma solitudine, orgoglio, ge
losia, Infatuazione Bisogne
rebbe inventare altre cinque 
parole da usare prima di quel
la I) Non c'è ancora II titolo, so 
solo che sarà un piccolo sag
gio, più che un romanzo, sui 
temi dell'innamoramento 
equivocato 

CI sarà dentro qualcosa di 
autobiografico? 

Mi riesce difficile separare il 
vissuto dall'inventato Assorbo 
come una spugna le storie che 
sento, che mi raccontano gli 
amici, le rielaboro e mi accor
go che assomigliano alle mie 
Qualcuno mi ha consigliato di 
fare un po' di psicoanalisi, ma 
sono scettico. Forse è pigrizia, 
forse è paura di guarire da cer
te debolezze alle quali sono af
fezionato, che mi aiutano a vi
vere meglio. Questo è un me
stiere Infernale, che ti fa perde
re spesso il senso della vita. 
L unico rimedio è correre me
no, fermarsi a riflettere, lo esco 
poca non frequento i ristoran
ti, fatico perfino ad andare al 
cinema, e si che sono curioso. 
Sono tre settimane che mi di
co, stasera vado a vedere L'a
ria serena dellX)uest E poi, al
l'ultimo momento, trovo una 
scusa per restare a casa. L'ulti
mo film che ho visto, quasi mi 
vergogno a confessarlo, si 
chiama È andata via, un anno 
fa È che mi sento circondato 
Il successo amplifica certe ca
ratteristiche del comporta
mento se sei imbecille diventi 
insopportabile, se sei solitario 
lo diventi ancora di più. 

Inutile parlare di politica, al
lora... 

Ma no, sono di sinistra, l'ideo
logia è quella 11, firmo le peti
zioni e partecipo ogni tanto, 
quando Ettore mi trascina, alle 
manifestazioni per il cinema. 
Certo, a volte mi vergogno, po
trei fare di più, prendere catta 
e penna e sostenere delle bat
taglie Poi, però, mi riprende la 
sfiducia Ci sentiamo tutti 
sconfitti Non vedi che anche I 
politici, oggi, sono diventati 
degli attori? Vanno in tv e am
mettono ammettono che sia
mo in un mare di merda e non 
c'è niente da fare? Né, d'altro 
canto, posso mettermi a fare I 
film di denuncia. Magari inter
preto un carabiniere che sco
pre una malefatta di Andreotti 
e la gente si mette a ridere 

William 
Samuel Paley, 

mitico 
presidente 

per oltre 
50 ami 

della Cbs 

Morto William Paley, fondò la Cbs 

Da re dei sigari 
a big dell'etere 
È morto a 89 anni. William Paley, pioniere della tv 
americana, mitico fondatore e presidente, per SO 
anni, della Cbs, uno dei tre network Usa. Paley figu
rava, secondo le ultime statistiche, tra i 400 america
ni più ricchi; negli anni 80 le sue fortune ammonta
vano a circa 300 milioni di dollari. Costruì l'impero 
Cbs - radio, tv, dischi - acquistando un piccolo 
gruppo di emittenti radiofoniche. 

ROMRTO «MANDI* 

• • La grande creatività del
la radio nella seconda metà 
degli anni Trenta, la copertu
ra radiofonica coraggiosa e 
innovativa del secondo con
flitto mondiale, l'inchiesta 
giornalistica televisiva che 
scava nella realtà, ì grandi 
quiz, il telegiornale serale au
torevole Ma anche II tentati
vo di controllare la program
mazione delle stazioni affilia
te, lo spazio eccessivo lascia
to alle agenzie di pubblicità, 
un rapporto ambiguo con il 
potere, tale da avere sempre 
un responsabile da Incolpare 
per essere andato «troppo ol
tre». 

Ecco ciò che William S. 
Paley ha dato alla storia. In
credibilmente affascinante, 
della radio e della televisione 
statunitensi nel mezzo seco
lo in cui è stato alla testa del
la rete Cbs. «Ho comprato la 
Cbs per mio Aglio. L'ho paga
ta un quarto dì un milione di 
dollari», disse nel 1928 Sa
muel Paley, titolare della 
Congress Cigar Company, 
che doveva pur sistemare il 
proprio rampollo con il ber
noccolo per gli affari. E cosi, 
William Paley pensò di tra
sferirsi a New York qualche 
mese per organizzare la nuo
va società... e fini per restarci 
mezzo secolo 

La Noe, allora, aveva due 
reti radiofoniche che racco
glievano tutte le migliori sta
zioni del paese, mentre la 
Cbs (Columbia Broadcasting 
System) era sull'orlo della 
bancarotta. William Paley 
propose allora alle stazioni 
affiliate di mandare in onda 
gratuitamente tutte le ore di 
programmi prodotte dalla se
de centrale; in cambio però, 
voleva usufruire liberamente 
degli spazi pubblicitari locali 
per clienti nazionali- fu la fi
ne dell'autonomia delle sta
zioni locali. 

Se gli anni Trenta sono co
nosciuti come gli anni d'oro 
della radio, lo si deve princi
palmente alla Cbs- suoi sono, 
per esempio, i radiodrammi 
di prestigio Lux Radio Theo-
tre e Mercury Theatre of the 
Air, all'interno del quale, il 30 
ottobre 1938, Orson Welles 
mandò in onda la famosa 
cronaca dell'invasione della 
Terra, 77ie Warofthe Worlds. 
•Il più grande anno nella sto
na delta radio statunitense» 
disse Palev del 1940. quando 
la guerra divenne un'occa
sione per riaccendere l'entu
siasmo un po' spento dei ra

dioascoltatori E mentre a 
Londra Paley dirigeva il di
partimento della Guerra Psi
cologica, incontrò Edward 
Murrow che divenne il più 
prestigioso corrispondente di 
guerra Al termine del conflit
to Murrow organizzò la fa
mosa «Cbs Documentar/ 
Unir» che è stata maestra di 
giornalismo televisivo di in
chiesta per anni. Tra i pro
grammi televisivi che contn-
buirono al successo della 
Cbs, sono da ricordare la for
tunatissima sene con Lucilie 
Ball lo e Lucy, Ali in the Fami-
fye60Minules. 

Numerosi furono gli scon
tri di Murrow con il potere e 
le fonti ufficiali che si vedeva
no spesso smentite. Paley in
terveniva allora nel ruolo di 
grande mediatore, fino a 
quando la mediazione non 
era più possibile e «censura
va» i suoi ragazzi. Ma la tele
visione non era soltanto in
chieste di attualità, che anzi 
costavano tanto e facevano 
incassare poco, ma soprat
tutto quiz ed eventi spettaco
lari. Questa fu la grande in
tuizione di Paley negli anni 
Cinquanta quando ai quiz 
con vincite modeste contrap
pose il suo The S 64 000 che 
fu il capostipite di questo ge
nere televisivo Ma con la fine 
degli anni Cinquanta See il 
now non poteva più reggere 
la concorrenza dei talk show 
in studio e delle serie da ven
dere anche all'estero. L'im
pegno giornalistico si sposta 
allora sul notiziario serale 
prima, e su quello del matti
no successivamente. 

Paley, ancora una volta, 
capi che per attirare audien
ce l'informazione doveva 
spettacolarizzarsi iia utiliz
zando tecnologie sempre più 
avanzate, sta trasformando i 
propri presentatori in an
chorman, autorevoli anche di 
fronte al potere Walter Cron-
kite, ovviamente della Cbs 
News, ne è stato il modello 

Kiù imitato. La vita di Paley 
a accompagnato il lungo 

dominio dei tre network sta
tunitensi, e anche se nell'a
prile del 1983 aveva ceduto il 
bastone del comando a Tho
mas Wyman, aveva mante
nuto il controllo con l'incari
co di consulente Orala sua 
scomparsa coincide con l'av
vento di nuove stazioni via 
cavo evia satellite. 

•docente 
di Comunicavorudi massa 

al Dana di Bologna 

Prìmefilm. «Presunto innocente» di Pakula, con Harrison Ford 

^Indiana Jones sotto processo 
«AUROBOMLU 

'jf. Presunto Innocente 
Regia: Alan J. Pakula. Interpre
ti. Harrison Ford. Creta Scac
chi, Raul Julia, Bonnie Bedelia. 
Brian Dennehy. Usa, 1990 
BoauuArteton, Quirinale 

• • In tempi di cinema conci-
taikttimo. folto di fatti, di dialo
ghi precipitosi, teso soltanto, 
parrebbe, a «mordere» e a «fug
gire» è, certo, un piacere insoli
to trovarsi davanti ad un film 
come Presumo Innocente, tutto 
giocato su cadenze, inflessioni 
•rilassate» Tanto da far crede
re, sulle prime, ad una progres-
sione narrativa fin troppo mo
nocorde in realtà, un cineasta 
esperto e raffinato come Paku
la. ben lontano dal prospettare 
(sulla scorta del 6esf-seWer ori
ginario di Scott Turow, magi
stralmente sceneggiato da 
Frank Plerson) una vicenda 
genericamente scorrevole, al

lestisce uno spettacolo più 
complessamente stratificato, 
giusto con l'intento trasparen
te di cogliere e, via via, di sma
scherare l'infido ingranaggio 
di una trappola mortale 

Non è soltanto una nostra 
impressione Pakula medesi
mo ha avuto modo di dire re
centemente- «Insieme al diret
tore della fotografia, Gordon 
Willis, abbiamo elaborato uno 
stile freddo, oggettivo, fatto più 
di tagli di montaggio che di 
movimenti di macchina.. • Ciò 
che ribadisce l'impronta sicu
ramente più ambiziosa, per 
Presunto innocente, di un pur 
sofisticato, un po' labirintico 
thriller 

In un tipico ambiente ameri
cano. Il caso dell'assassinio 
della giovane, ambiziosa fun
zionarla della giustizia Carolyn 
Polhemus (Greta Scacchi) in
nesca, come in un giuoco mi
cidiale di scatole cinesi, un 

groviglio di sospetti, di equivo
che manovre destinati a sfo
ciare in un esita perlomeno 
inatteso Ovvero, lo stesso so
stituto procuratore Sabich 
(Harrison Ford), incaricato 
dal suo capo delle Indagini, ri
sulta inopinatamente accusato 
dell omicidio, anche sulla ba
se di una sua trascorsa, fiam
meggiante relazione con te 
bella e sfortunata Carolyn DI 
qui in poi non è tanto Impor
tante quel che accade, che vie
ne passo passo alla luce sul 
conto dei personaggi coinvolti 
nel fatto criminoso, quanto è 
innegabilmente più rilevante 
l'andirivieni sapiente che il re
gista orchestra proprio col pro
posito di mettere a nudo i mec
canismi segreti, le molle reali 
attraverso cui un delitto appa
rentemente ordinario fa intra
vedere misteri e miserie del-
I ingranaggio giudiziario ame
ricano 

Individuato cosi II contesto 
dentro il quale si inseriscono le 

intrecciate vicissitudini di Sabi
ch e di sua moglie (Bonnie Be-
delia). degli inquirenti e dello 
scafato avvocato difensore 
Sandy Stem (Raul Julia) di
venta relativamente interes
sante stabilire chi sono effet
tualmente i buoni e I cattivi, gli 
innocenti e i colpevoli dell'in
tera macchinazione. Impor
tante, anzi, è constatare 11 lievi
tare, il dilatarti di un materiale 
•giallo nero» in una elegante 
rappresentazione dove gioco 
psicologico, ambiguità com
portamentale e presumibile 
giudizio morale confluiscono 
nel determinare uno spettaco
lo di allettante, ammonitrice 
sostanti Certo, ila regia di Pa
kula privilegia la maestria stili
stica rispetto alla verosimi
glianza drammatica, ma l'esito 
globalmente positivo non 
cambia Grazie anche e so
prattutto alle felici caratterizza
zioni di Harrison Ford e di Bon
nie Becelia, di Raul Julia e di 
Greta Scacchi Harrison Ford è colpevole? 

Al premio Tenco uniche star Ivano Fossati e Franco Battiate 

Sanremo, o della malinconia 
DiBQO perniami 

• SANREMO Piove sulla «cit
tà del don» e il Premio Tenco 
s'adegua Sono giorni umidi e 
autunnali, assolutamente trall
allà deprimente situazione cli
matica la eco la seconda sera
ta della rassegna, venerdì, as
sestata su binari di tediosa ma
linconia (assente giustificata 
Mitva). Parte Elga Paoli, una 
bella ragazza ligure di buone 
doti tecniche pianoforte clas
sico e discreto feeling interpre
tativo per una manciata di bra
ni d'ispirazione notturna La 
dimensione è quella del pia
no-bar (Elga ha infatti suonato 
in molti locali romani), tra luci 
solluse e scampoli di jazz gra
devole, ma già sentito Curiosa 
la proposta di Enzo Gragna-
niello, strano -mix- di Joe Coc
ker e Pino Daniele, con un re
pertorio in bilico fra rock, fun-
ky e tradizione mediterranea, 
look aggressivo e voce roca, 

un po' forzata La sua Fujente 
ha vinto la Taiga Tenco '90 per 
la miglior canzone dialettale 
dell'anno 

A seguire. Le Masque, grup
po milanese dedito a una cere
brale new wave con citazioni 
che spaziano dalla musica 
classica a Jacques Biel e Chet 
Baker Tecnicamente valida 
nelle individualità, la band sci
vola ?i< un eccessivo intellet
tualismo, con brani troppo 
prolissi e pretenziosi per avvin
cere Si segnala comunque II 
giorno del npostiglio, funerea 
marcetta brechtiana con buo
ni inserti strumentali tiepidi 
applausi e qualche dissenso 
Franco Battiate barba folta e 
ottima forma, è l'ospite succes
sivo- dal suo eremo in Sicilia è 
tornato fra la gente con tanta 
voglia di parlare Tenta quindi 
un abbozzo di talk show col 
pubblico da sostituire al cano

nico concertino La platea pe
rò non sta al gioco e Battiato, 
con Filippo Destrieri alle tastie
re, è costretto a tornare sul suoi 
passi Sfodera quindi il lato più 
mistico con Fisiognomica, Un 
oceano di silenzio. E ti vengo a 
cercare, regalando anche il 
suggestivo inedito L'ombra del 
silenzio, quasi un salmo bibli
co consensi unanimi 

Controverso invece il recital 
di Paolo Frola, medico condot
to convertitosi al mondo del 
cabaret Emerso dal Maurizio 
Costanzo Show, Frola punta su 
un umorismo surreale, fatto di 
nonsense e giochi di parole, 
condensati in scarne canzoni 
acustiche voce aspra e acuta, 
gestualità teatrale e aria spiri
tata sono i caratteri più tipici di 
Frola, personaggio da accetta
re o rifiutare in blocco Abba
stanza inconcludente anche 
Max Manfredi, vincitore della 
Targa Tenco "90 per la miglior 
opera prima (Le parole del gat

to), scelta discutibile) la sua 
esibizione è parsa noiosa e 
prolissa. 

Proseguendo nel clima ma
linconico ecco il coro ligure 
degli Ars Antiqua con un paio 
di composizioni medioevali, 
molto bravi, ma un po' pena
lizzati dalla stanchezza del 
pubblico, sottoposto a un cast 
di proposte non propno trasci
nanti Comprensibile quindi il 
«fuggi-fuggi» verso bar e foyer 
del teatro in attesa di Ivano 
Fossab E il cantautore arriva 
poco dopo, mirando la targa 
per il miglior album dell'anno, 
Discanto I1 suo è un set rigoro
samente acustico col raffinalo 
accompagnamento di Beppe 
Quinci (contrabbasso) e Ar
mando Cono (chitarra)- echi 
di lòdo e suggestioni latine 
pervadono Le confessioni di 
Alonso Cheaano e Passolento 
tuffandosi poi nel passato di 
Terra dove andare e Lunaspma 
(scritta per Fiorella Mannoia). 

l'Unità 
Domenica 
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